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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

N°119  del  14/09/2020 

 
 

  

 
Il Direttore del Consorzio “Area Marina Protetta Porto Cesareo”, dr. Paolo D’ambrosio 
 
Il Direttore, nella piena osservanza delle disposizioni governative in tema di prevenzione e 
contenimento della epidemia “Covid-19”. 
Considerato che: 
• il capo II "Lavoro agile" della legge 22 maggio 2017 n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo 
non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” ha introdotto il lavoro agile nelle Pubbliche Amministrazioni; 
• il lavoro agile è una di modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli 
di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e 
in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 
• la Direttiva n.3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri approva gli indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e le linee guida 
contenenti regole relative all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 
Dato atto che: 
• l’art. 1, co. 2 lett. o) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” consente la sospensione o 
limitazione dello svolgimento delle attività lavorative nel comune o nell'area interessata anche in 
ordine ai presupposti, ai limiti e alle modalità' di svolgimento del lavoro agile; 
• l'art. 3 comma 1 del DPCM 23 febbraio 2020 "Disposizioni attuative del DL 23 febbraio 2020 n.6 
"prevede l'applicazione del lavoro agile disciplinata dagli art. da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, 
n. 81 in via autonoma ad ogni rapporto di lavoro subordinato nell'ambito di aree considerate a rischio 
nelle situazioni di emergenza nazionale o locale nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate 
disposizioni e anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti”; 
• nell'ambito delle misure adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 (coronavirus), il DPCM 4/3/2020 ha cristallizzato l’accesso agevolato allo smart working, 
già contenuto nel DPCM 01/03/2020, confermando all’art. 1 lett. n) che: “la modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la 
durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, 
dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle 
menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti…”; 
• con la Circolare n.1 del 4/3/2020 “Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento 
della prestazione lavorativa” la Funzione Pubblica ha fornito alcuni chiarimenti sulle modalità di 
implementazione delle misure normative e sugli strumenti, anche informatici, a cui le pubbliche 
amministrazioni possono ricorrere per incentivare il ricorso alle modalità di telelavoro, tra le quali si 
evidenzia: 
a) il ricorso, in via prioritaria, al lavoro agile come forma più evoluta anche di flessibilità di svolgimento 
della prestazione lavorativa, in un’ottica di progressivo superamento del telelavoro; 
b) utilizzo di soluzioni “cloud” per agevolare l’accesso condiviso a dati, informazioni e documenti; 

OGGETTO: ACQUISTO ATTREZZATURA SMART WORKING PER EMERGENZE COVID19 – 
CIG ZF92E4841D  
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c) ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri di lavoro (sistemi di 
videoconferenza e call conference); 
d) ricorso alle modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa anche nei casi in cui il 
dipendente si renda disponibile ad utilizzare propri dispositivi. Questo a fronte dell’indisponibilità o 
insufficienza di dotazione informatica da parte dell’amministrazione. Così garantendo adeguati livelli di 
sicurezza e protezione della rete secondo le esigenze e le modalità definite dalle singole pubbliche 
amministrazioni; 
e) attivazione di un sistema bilanciato di reportistica interna ai fini dell’ottimizzazione della produttività, 
anche in un’ottica di progressiva integrazione con il sistema di misurazione e valutazione della 
performance; 
Visto il DPCM 11/03/2020 – art.1 co.6°; 
Considerato: 
Che con determinazione n°73 del 17 marzo 2020 si è provveduto ad introdurre la modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa in “smart working”- in Emergenza, (Lavoro agile) quale forma 
di organizzazione ordinaria della prestazione lavorativa in situazioni di emergenza sanitaria, pubblica 
sicurezza ed eventi metereologici straordinari; 
che con determinazione n°73 del 17 marzo 2020 il Consorzio assicura lo svolgimento in via ordinaria 
di attività lavorative in forma agile al proprio personale interinale e in somministrazione, introducendo 
nell’organizzazione del lavoro la modalità di esecuzione della prestazione lavorativa in “Smart 
Working” in via ordinaria e fino alla permanenza delle condizioni dettate dalla emergenza sanitaria, in 
applicazione del DPCM 11.3.2020, nonché in ogni caso di diversa emergenza sanitaria, pubblica 
sicurezza ed eventi meteorologici straordinari allo scopo di assicurare la migliore efficacia della azione 
amministrativa contemperando le esigenze di sicurezza sanitaria e personale interinale in questo 
momento di emergenza epidemiologica; 
Che il superiore MATTM con apposita nota prot.n°36324 del 19/05/2020 ha comunicato che a seguito 
dell’emergenza Covid 19 ha predisposto delle misure di sostegno a favore degli Enti gestori per la 
gestione in sicurezza delle Aree Marine Protette. 
che si rende necessario dotare il personale amministrativo di tutta l’attrezzatura informatica utile, per 
poter svolgere il lavoro agilmente da casa; 
Si rende nello specifico l’acquisto di: 
 
Server VPN su PC refurbished installazioe e configurazione 
Configurazione PC Aziendali, e Client presso domiciilio degli Operatori  
Toner50F0Z00 - LEXMARK FOTOCONDUTTORE NERO  
Toner Lexmark 50F2H0E Originale Alimentatore per Notebook ASUS UX31E  
Riparazione display notebook già in dotazione 
Micro SD 128 Classe 10 
Cuffia con microfono  
SSD 500 GB  
Recupero dati da HDD danneggiato 
Multiporta Seriale USB 4 RS232  
Alimenatore POE+ per alimentazione telefoni  
SSD PATRIOT ESTERNO 1TB  
Monitor 10,1pollici visibile in piena luce solare e relativo cablaggio 
Accumulatore 12V 9Ah 
Accumulatore 12V 40Ah 
ROUTER 4G LTE WIRELESS INTERNAL 4G MODEM SIM CARD E MICRO SD 
2000mAh 2.4GHz/5GHz DUALBAND WiFi 
UPS 1100A Tecnologia LineInteractive 
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Visto il preventivo richiesto per le vie brevi e acclarato al ns.prot. con nota n° 793/20 del 14 settembre 
2020 presentato dalla ditta Mircon Computers con sede a Veglie, per la fornitura dell’attrezzatura 
sopra menzionata, dal quale si evince un importo di spesa pari a €4970,30 iva esclusa; 
 
RICHIAMATI: 
- l’art. 32 comma 2, del Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016 s.m.i.), secondo il quale, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano a contrarre, 
in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 
-  l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 
- l'art. 35 che definisce le soglie di rilevanza comunitaria ; 
- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 che tra l’altro prevede che fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:  a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 
- l’art.37 c. 1 del D.lgs. n.50/2016 prevede che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 
150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza.[…]”; 
- l’art. 46 del D.Lgs 50/2016 che elenca i soggetti ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento; 
- l’art. 1 comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che ha modificato l’art.1 comma 450 della 
L. 296/2006, circa gli obblighi per le Amministrazioni Pubbliche di far ricorso al mercato elettronico 
della Pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 
5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 
Visti: 
- il D.Lgs n.50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lg.vo n° 267/2000 e s.m.i.; 
- il Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi” del Consorzio adottato dal Consiglio 
di Amministrazione con deliberazione n. 27 del 21.7.2008 e approvato dall’Assemblea Generale con 
deliberazione n. 9 del 5.8.2008; 
Ritenuto di dove provvedere in merito; 
 
DETREMINA 
 
1) Di affidare alla ditta Micron Computers con sede a Veglie p.iva 03389030754 operativa in Via , 
la fornitura dell’attrezzatura informatica specificata in premessa del presente atto per un importo di 
€4970,30 esclusa iva. 
2) di disporre che il pagamento verrà effettuato seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
3) Il CIG del presente atto è ZF92E4841D 
4) Di DARE ATTO che: 
- la presente determinazione va pubblicata all’albo pretorio “on line” di questo Consorzio per 15 giorni 
consecutivi ed inserita nel fascicolo delle Determine; 
- il RUP è il Direttore AMP che con la sottoscrizione della presente, attesta la regolarità tecnica 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/00, e l'insussistenza, anche 
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potenziale, di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/90 come integrata dalla 
Legge 190/2012 e dell'art.6 comma 2 del DPR 62/2013 ne in capo al responsabile di procedimento ne 
in capo al medesimo responsabile competente ad adottare il presente atto; 
-che la copertura della spesa del presente atto trova ragione al Cap.284 del corrente Bilancio 
 

 
 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
(artt. 147 bis e 151 del D.Lgs. 267/2000) 

Il sottoscritto, in qualità di Direttore e Responsabile del Consorzio, esprime, ai sensi dell’art. 
183 comma 7 D.Lgs 267/2000, il visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria con riferimento ai capitoli ed agli articoli sottoindicati: 
 
 

N. Anno Importo Cap. Art. Descrizione Siope CIG 

1254 2020 45.000,00 09052.02.0284 107 covid -19 -acquisto 
attrezzature -dispositivi 

U.2.02.01.05.001 ZF92E4841D 

 
 

 
        IL DIRETTORE 

(dr. Paolo D’AMBROSIO) 
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